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VISTI DA 
LONTANO...

Li abbiamo visti i ragazzi di 
oggi? I ragazzi che fanno le su-
periori e quelli delle medie.

Tutti sciatti. Sono svogliati, son sempre 
distratti. Sembra sempre che non abbia-
no voglia di fare niente, sono sempre con 
gli occhi su questi telefonini, le cuffiette 
alle orecchie. Sembrano insensibili a tu-
tto, a tutto quello che gli sta intorno. E’ 
così no? Li abbiamo visti?  Se li abbia-
mo visti così, vuol dire che non li abbia-
mo visti bene! Se li abbiamo visti così è 
perché noi adulti abbiamo perso la capa-
cità di guardarli e di vederli come sono 
davvero. Perché forse le cuffiette se le 
mettono per non sentirci. Perché magari 
non ci vogliono proprio parlare con noi. 
Perché magari conoscono il mondo che 
gli stiamo lasciando. Chi  ha insegnato 
l’odio a questi ragazzi? Perché è vero, 
sono pieni di odio, sono pieni di pregiu-
dizi, di rancore, chi è che gliel’ha inseg-
nato? Sono bulli e sono bulli perché sono 
ragazzi? No, se fanno del male, lo fanno 
perché imitano i nostri comportamenti, 
perché siamo noi a dare loro l’esempio.

Le ricerche dicono che due sono 
le parole che gli adolescenti 
usano di più quando vogliono 

offendere qualcuno, due sono le parole 
che ricorrono di più sui social, sui muri 
dei bagni, nelle comunicazioni verba-
li sono Frocio e Troia, sono queste le 
parole, e gliele abbiamo insegnate noi.
Perché siamo noi a dire in continua-
zione che se un uomo ha dieci don-
ne contemporaneamente è un figo e 
se una donna ha due uomini invece 
vabbè dai, avete capito, è una Troia.
Siamo sempre noi sui giornali, in tele-
visione, dovunque, che cerchiamo mor-
bosamente di scoprire con chi un perso-
naggio, un attore, un politico va a letto.
Siamo noi che li costringiamo a vivere in 
una società sessista e omofoba, sempre, 
fin da quando nascono. Quando in loro 
c’è qualche cosa che non va, il più de-
lle volte lo hanno preso da noi: l’attac-
camento ai soldi,  per esempio, per cui 
certi lavori valgono meno di altri, per 
cui fare il tornitore o il pasticcere è dis-
dicevole....se sapessero cosa vuole dire...
Il desiderio di diventare ricchi, avere 
soldi, non importa come te li sei gua-
dagnati, il pensiero di poter diventare 
famosi qualsiasi modo diventa una mos-
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truosa ossessione, che obnubila la mente.
L’idea che la cultura non vale nien-
te, se poi tanto finisci a fare il profes-
sore a scuola, per quanto ...1.500 € al 
mese? E sei uno sfigato. E’ tutto vero.
Però c’è una cosa che non viene de-
tta mai, che questi ragazzi non sono 
solo come noi vogliamo dipingerli.
Io li ho visti, li vedo tutti i giorni a 
scuola, li vedo stare insieme, li vedo 
ridere come bambini, ridere come do-
vrebbero ridere alla loro età, li vedo 
cercare qualcuno che li ascolti, qual-
cuno che racconti loro qualcosa...
Sapete quante volte entro in classe e i 
ragazzi mi dicono...Prof....oggi ci rac-
conta qualcosa? Oggi parliamo un po’?
E’ commovente e drammatico, è qualcosa 
che ci deve fare riflettere, che ci deve col-
pire come un fulmine, è qualcosa che ci 

deve dare speranza, ma ci deve soprattut-
to far capire che quello di cui questi raga-
zzi hanno bisogno è quello di cui abbiamo 
bisogno tutti, da sempre e per sempre...
amore e attenzione. Hanno bisogno di 
sentire quelle fiabe che non abbiamo mai 
avuto il tempo e la voglia di raccontargli.

Io li vedo, li vedo tutti, li vedo an-
che studiare e li vedo lavorare e 
sono intelligenti, sono velocissi-

mi a imparare, sono appassionati, sono 
impegnati, sono sognatori e sono tanti 
i ragazzi così di cui non parla nessuno.
Perché? Perché sono quelli che non fi-
niscono nella cronaca nera, non spara-
no, non rubano,non si prostituiscono. 
Questi non fanno niente di eroico o for-
se invece sì, resistono, seguono i loro 
sogni contro di noi, nonostante noi gli 
diciamo che sognare in questo mondo 

ormai è impossibile, nonostante troppo 
spesso vivano all’ombra della nostra 
disillusione, della nostra amarezza.
Questi ragazzi sono una maggioran-
za, a volte silenziosa, che però im-
provvisamente magari si alza come 
un’onda e scende in piazza a preten-
dere il futuro che noi vogliamo negare.
Quindi, quando li critichiamo dovre-
mmo forse ricordarci di ascoltarli di 
più, di amarli di più...o forse, meglio.
Quindi, quando sputiamo sui nostri 
ragazzi sulle nostre ragazze, quan-
do li ridicolizzano, quando inorri-
diamo o ci scandalizziamo, quando 
spariamo sui loro sogni, non stiamo 
mortificando solo loro, ne compro-
mettiamo il futuro, stiamo facendo 
morire la parte migliore di ognuno 
di noi, quel poco che ci è rimasto.
E voi, ragazzi, come potete tollerare 
una politica vecchia, fatta da vecchi 
prossimi alla tomba che non riesco-
no nemmeno a capire cosa vuol dir 
avere un futuro, perchè non ce l’han-
no, non riescono a capire niente di 
voi, perchè sono stati giovani troppo 
tempo fa, in un’altra era geologica??
Ricordatevi però ragazzi che per 
decidere bisogna pensare, sape-
re, conoscere, avere senso criti-
co, ricordatevi che se siete igno-
ranti nella vita vi fregano sempre.
Quindi forse ragazzi, poichè il mare 
che attraversate è minaccioso, tra-
volgeteci, divorateci, calpestateci, 
metteteci da parte, liberatevi di noi, 
lavorate per realizzare i vostri sogni, 
ma, ancor prima abbiate dei sogni!!!
Ricordatevi che voi potete fare tu-
tto, la vita e il futuro sono nelle 
vostre mani,  e questa non è la re-
torica un po’ patetica di un’inseg-
nante, è l’unica verità possibile!
Trattateli bene i vostri sog-
ni, nutriteli con cura e amore!

Liberamente ispirato a un mo-
nologo di Lino Guanciale

SECTION OR SOMETHING!

OSSERVATI 
DA VICINO
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BABY GANG

Soltanto in Italia, du-
rante i primi mesi del 
2022, sono stati pub-

blicati migliaia di articoli 
sul fenomeno delle “baby 
gang”, ma sappiamo in che 
cosa effettivamente consiste? 
Quello delle “baby gang” è 
un fenomeno riconducibile 
alla microcriminalità organi-
zzata, vede protagonisti gru-
ppi di giovanissimi, spesso 
minorenni, ed è per lo più 
diffuso nei contesti 
urbani. I reati più 
comuni consistono 
in: atti di vandalis-
mo e di bullismo, 
aggressioni di ogni 
genere, furti, rapi-
ne e persino nello 
spaccio di sostan-
ze stupefacenti.
Ma che cosa induce 
a considerare que-
llo delle “baby gang” un caso 
differente rispetto a quello de-
lle classiche organizzazioni 
criminali? Tralasciando l’as-
petto anagrafico dei suoi com-
ponenti, la violenza gratuita 
e insensata con la quale esse 
arrecano danno alla comunità. 
Durante la fase adolescenziale 
è normale desiderare di essere 
notati, ascoltati e soprattutto 
accettati. Queste necessità, se 
insoddisfatte, possono spin-
gere gli adolescenti al com-
pimento di gesti violenti e 

pericolosi non soltanto per gli 
altri, ma anche per sé stessi. 
Tali comportamenti, che pos-
siamo definire “antisociali”, 
diventano così sempre più 
frequenti, nonché un otti-
mo stratagemma per ottene-
re quel riscontro di pubblico 
tanto desiderato. Le “baby 
gang”, infatti, riprendono 
i propri crimini e li condi-
vidono sui social network.  
Nel trattare dell’origi-

ne psicologica delle “baby 
gang” si è soliti individua-
re due contesti differenti:
-uno di svantaggio sociale e/o 
disagio familiare (per esem-
pio una storia di infanzia dis-
funzionale, segnata da abusi 
e problematiche del sistema 
familiare, che adotta metodi 
educativi errati, basati sull’au-
toritarismo e l’intolleranza);
-un altro di vantaggio econo-
mico-sociale, nel quale tro-
viamo minori cresciuti in fa-
miglie agiate e iperprotettive. 

ALESSIA ROSSI

In entrambi i casi i minori 
crescono all’interno di con-
testi familiari disfunzionali. 
Siccome privi di un punto di 
riferimento stabile, si trovano 
soli a dovere gestire situazioni, 
responsabilità e frustrazioni ti-
piche dell’età adolescenziale. 
La loro identità è quindi mol-
to fragile e diventa difficile, se 
non addirittura impossibile, 
un incontro sereno con l’altro. 
La diversità è da loro percepi-

ta come un pericolo e 
non come una risorsa. 
Indubbiamente la fa-
miglia dovrebbe inter-
venire per correggere 
i comportamenti de-
viati del minore, ma 
non può essere ques-
ta la soluzione, dal 
momento che nella 
maggior parte dei 
casi, come si è visto, 

è proprio il nucleo familia-
re a originare tali condotte. 
Dovrebbe quindi intervenire 
la società, la quale, tuttavia, 
non è in grado di concedere 
ai minori strutture adegua-
te e medesime opportunità. 

Allora potrebbe interveni-
re la scuola: la scuola come 
luogo di incontro, la scuo-
la come possibilità di nuo-
ve e più consone relazioni. 
Una scuola più attenta ai 
ragazzi e ai loro bisogni.

Quello delle “baby gang” è un 
problema facile da individuare, 
ma incredibilmente difficile da 

risolvere.
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TEMA-TICHE

I genitori hanno il ruolo di guida e 
di esempio per noi figli. A volte, 
però, è difficile dire ad un geni-

tore i propri pensieri, manifestare an-
sie, paure, problemi, poiché noi figli 
sentiamo che gli adulti, anche se sono 
i genitori, sono su un piano diverso, 
hanno un’età, una sensibilità e un vis-
suto diverso da noi. Allora non si tro-
vano le parole, l’occasione per confi-
darsi e chiedere consiglio e protezione. 
Io penso di avere un carattere un po’ par-
ticolare, che spesso neanche io riesco a 
comprendere. Alcuni tratti del mio ca-
rattere, i peggiori, li ho ereditati da mio 
padre. Sono sempre stata una persona 
insicura e molto ansiosa. Ho un costan-
te bisogno di affetto e di rassicurazio-
ni, anche se non sembra, visto che, per 
paura di essere ferita, mi mostro sempre 
come una persona fredda e anaffettiva.

I miei genitori, in particolare mia 
mamma, pretendono che dica tu-
tto, che racconti proprio tutto di 

quello che mi succede o che faccio. Io, 
però, non riesco, mi è impossibile con-
fidarmi con loro. Anche quando devo 
chiedere cose molto semplici, come us-
cire, ci metto ore a prepararmi mental-
mente all’idea di doverglielo chiedere. 
Capita spesso che quando chiedo di usci-
re per due giorni di seguito, i miei geni-
tori si arrabbino e si lamentino, e questo 
mi porta a fare ancora più fatica a con-
fidarmi o a chiedere loro qualsiasi cosa.
Non sono molto d’accordo sul fat-
to che debba raccontare tutto ai miei 
genitori, trovo questa regola un po’ 
invasiva, perché penso che a quin-

dici anni sia normale e un mio di-
ritto tenermi delle cose per me.

Quando percepiscono che c’è 
qualcosa che non va o che 
tengo nascosta, allora pren-

dono il mio telefono e iniziano a guar-
dare foto, social network e, cosa più 
fastidiosa, WhatsApp. Leggono le 
mie chat personali e questa cosa mi 
dà molto fastidio perché trovo sia una 
violazione della privacy, mia e della 
persona con cui mi sto frequentando. 
Come è giusto che accada, con alcune 
persone importanti della mia vita mi 
confido sempre, anche in chat, dicendo 
cose che non direi mai ai miei genito-
ri; tuttavia, leggendo i miei messaggi 
personali arrivano a scoprire cose che 
non vorrei sapessero. In questo modo 
mi sento completamente esposta a loro 
e spesso questo mi porta a vergognarmi 
e chiudermi ancora di più in me stessa.
Una delle cose peggiori è che non si 
rendono conto che controllandomi il 
telefono, sequestrandolo anche per 
molti giorni, non mi fanno del bene e 
mi fanno allontanare ancora di più. 

Mi ricordo alcuni avvenimen-
ti che mi hanno lasciato 
il segno e fatto capire che 

nel rapporto tra me e i miei genitori 
c’è, purtroppo, qualcosa che non va. 
Per un periodo di poco più di una set-
timana, i miei genitori mi ritirarono il 
telefono perché lessero le mie chat e 
scoprirono che un giorno, invece che 
andare in biblioteca, come dissi a mia 
mamma, andai da un’altra parte. In quei 

ANONIMO

giorni scrissi una lettera al mio fidanza-
to raccontandogli quello che provavo 
in quel periodo, perché ero sparita e 
quello che mi dicevano i miei genitori. 

Non gli diedi mai quella lette-
ra, ma ebbi bisogno di sfo-
garmi e riuscivo a farlo solo 

con lui. Mia madre un giorno vide 
la lettera piegata sulla mia scrivania, 
io ero lì, mi chiese subito per chi fos-
se, io non volevo dirglielo perché non 
mi andava e pensavo la leggesse. La 
cosa peggiore è che mi ha obbligata a 
dire per chi fosse, minacciandomi che 
se non l’avessi detto l’avrebbe letta.

Io vorrei davvero riuscire ad avere 
un bel rapporto con lei, a conside-
rarla una migliore amica, ma non 

capisce di essere invadente e, sopra-
ttutto, non riesce ad accettare che io 
abbia dei segreti. Spesso sminuisce i 
miei problemi ed è anche per questo 
che non riesco a confidarmi con lei. 
Ha sempre sminuito la mia ansia per 
la scuola. Io ho avuto molti problemi 
con l’ansia. Le interrogazioni, i pro-
fessori, tutto ciò mi ha sempre distrutta 
emotivamente. Arrivavo a stare male 
fisicamente e a vomitare al solo pen-
siero della verifica del giorno dopo. 
Lei solo qualche giorno fa ha capito 
quanto fosse distruttiva per me l’ansia.
Io vorrei tanto che i miei genitori, in-
vece di controllarmi, mi parlassero, o 
avessero più pazienza, visto che, prima 
o poi, le cose le dico. Vorrei mi capis-
sero e soprattutto mi appoggiassero in 
tutte quelle cose che per me sono impor-
tanti, anche quando non le condividono. 
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IO
VI ACCUSO

Proponiamo nel 1° numero del 
nostro giornale la lettera aper-
ta di un insegnante contro la 

TV spazzatura, contro una TV che 
propone, promuove, incita, esalta, 
trova divertente e specula sulla vol-
garità, i disvalori, la pochezza e la 
miseria...non il nulla, che sarebbe 
meno pericoloso, meno grave, meno 
insidioso, ma un attivo e quotidiano 
e massacrante attentato all’intelli-
genza. Confesso che avrei voluto 
scriverla io, avrei voltuto avere io 
questa lucidità e questa franchezza 
nel denunciare la violenza e la mi-
seria a cui ogni giorno dobbiamo 
assistere, attivamente o passivamen-
te, ma il prof. Galice ha trovato le 
parole giuste che noi non possiamo 
fare altro che condividere e sulle 
quali non possiamo fare altro che ri-
flettere e far riflettere i nostri ragazzi.

Marco Galice  è un professo-
re di lettere che insegna in 
una scuola media di Roma.

IO VI ACCUSO
Di Marco Galice

“Io vi accuso…” lettera aper-
ta contro la tv trash italiana
Barbara D’Urso, Maria De Filippi, 
Alfonso Signorini, Alessia Mar-
cuzzi e tutta la schiera della vostra 
bolgia infernale… io vi accuso.
Vi accuso di essere tra i princi-
pali responsabili del decadimen-
to culturale del nostro Paese, del 
suo imbarbarimento sociale, de-
lla sua corruzione e corrosione 
morale, della destabilizzazione 
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mentale delle nuove generazio-
ni, dell’impoverimento etico dei 
nostri giovani, della distorsio-
ne educativa dei nostri ragazzi.
Voi, con la vostra televisione trash, 
i vostri programmi spazzatura, i 
vostri pseudo spettacoli artefatti, 
falsi, ingannevoli, meschini, ave-
te contribuito in prima persona e 
senza scrupoli al Decadentismo 
del terzo millen-
nio che stavolta, 
purtroppo, non 
porta con sé alcun 
valore ma solo 
il nulla cosmico.

Siete complici 
e consapevo-
li promotori 

di quel perverso 
processo mediati-
co che ha inculca-
to la convinzione 
di una realizzazio-
ne di se stessi ba-
sata esclusivamente sull’apparen-
za, sull’ostentazione della fama, 
del successo e della bellezza, sulla 
costante ricerca dell’applauso, su-
ll’approvazione del pubblico, su-
lla costruzione di ciò che gli altri 
vogliono e non di ciò che siamo.
Questo è il vostro mondo, ques-
to è ciò che da anni vomita-
te dai vostri studi televisivi.

Avete sdoganato la maleduca-
zione, l’ignoranza, la povertà 
morale e culturale come modelli 
di relazioni e riconoscimento so-
ciale, perché i vostri programmi 

abbondano con il vostro consenso 
di cafoni, ignoranti e maleducati. 
Avete regalato fama e trasforma-
to in modelli da imitare perso-
naggi che non hanno valori, non 
hanno cultura, non hanno alcuno 
spessore morale rappresenta-
te l’umiliazione dei laureati, la 
mortificazione di chi studia, di 
chi investe tempo e risorse ne-

lla cultura, di chi frustrato ab-
bandona infine l’Italia perché la 
ribalta e l’attenzione sono per i 
teatranti dei vostri programmi.

Parlo da insegnante, che vede 
i propri alunni emulare 
esasperatamente gli atte-

ggiamenti di boria, di falsità, di 
apparenza, di provocazione, di os-
tentazione, di maleducazione che 
diffondono i personaggi della vos-
tra televisione; che vede replicare 
nelle proprie aule le stesse tristi 
e squallide dinamiche da reality, 
nella convinzione che sia questo 
e solo questo il modo di relazio-

narsi con i propri coetanei e di 
guadagnarsi la loro accettazione 
e la loro stima; che vede lo sma-
rrimento, la paura, l’isolamento 
negli occhi di quei ragazzi che in-
vece non si adeguano, non cedono 
alla seduzione di questo orribile 
mondo, ma per questo vengono 
ripagati con l’emarginazione e la 
derisione. Ho visto nei miei anni 

di insegnamento 
prima con per-
plessità, poi con 
preoccupazione, 
ora con terrore  
centinaia di alun-
ni comportarsi 
come replicanti 
degli imbaraz-
zanti personaggi 
che popolano le 
vostre trasmissio-
ni, per cercare di 
essere come loro. 
e provo orrore 

per il compiacimento che tra-
sudano le vostre conduzioni al 
cospetto di certi personaggi.
Io vi accuso, dunque, per-
ché di tutto ciò siete res-
ponsabili in prima persona

Spero nella vostra fine pro-
fessionale e nella vostra 
estinzione mediatica, per-

ché solo queste potranno esse-
re le giuste pene per gli irrepa-
rabili danni causati al Paese.

“Rappresentate l’umiliazione dei lau-
reati, la mortificazione di chi studia, di 

chi investe tempo e risorse nella 
cultura”

IO
VI ACCUSO
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TEMA-TICHE
Anonimo

I genitori hanno il ruolo di guida e 
di esempio per i figli. In certe oc-
casioni diventa davvero complica-

to però confidare ad un genitore i pro-
pri pensieri, manifestare ansie, paure, 
problemi, certo è però che il rapporto 
con i genitori e i loro atteggiamenti 
possono influenzare fin dalla nasci-
ta il carattere e i comportamenti di 
un bambino. Il carattere dei genitori 
può avere conseguenze significative 
sul futuro del figlio: ad ogni carenza 
può corrispondere un punto debole, 
un vuoto. È quindi fondamentale, 
nel percorso di crescita, una presenza 
costante e che sia capace di fornire 
affetto. C’è però un periodo in cui è 
più difficile venirsi incontro e anda-
re d’accordo, ossia l’adolescenza; è 
il periodo più critico, perché i figli 

vogliono essere trattati come adulti, 
mentre i genitori trattano i figli ancora 
come bambini e, al tempo stesso, pre-
tendono che si comportino da adulti. 
Questa, però, è anche la fase in cui si 
ha più bisogno di una figura adulta, 
che aiuti e faccia capire che è neces-
sario prendersi delle responsabilità 
e crescere. Penso che la confidenza 
che può crearsi tra due amiche non 
possa essere paragonabile a quella tra 
madre e figlia; durante l’adolescenza 
le semplici amicizie non bastano, è 
indispensabile la presenza di una fi-
gura genitoriale, perché la saggezza e 
l’esperienza degli adulti supera que-
lla di un amico qualsiasi. Per quanto 
mi riguarda, l’unica persona di cui 
mi fido ciecamente è mia madre, la 
persona che so che farebbe di tutto 

per vedermi felice e che, nonostante 
tutto, non smetterà mai di credere in 
me; è la persona il cui solo abbraccio 
mi fa stare meglio. Con mio padre, 
invece, non ho alcuna confidenza, 
dà per scontato qualsiasi mio gesto 
e non si interessa minimamente 
a me; non ho mai ricevuto affetto 
né attenzioni da parte sua e pren-
de qualsiasi mio problema come 
uno stupido capriccio adolescen-
ziale. In conclusione, penso che 
il rapporto con i genitori dipenda 
molto dalla loro mentalità: se un 
genitore ha un modo di pensare 
più all’antica, ed è quindi poco 
permissivo, trovo molto più pro-
babile che un adolescente si ribelli 
e non dia retta a ciò che gli viene 
imposto.



SOFIA 16 MARZO ARRIVA LA
NOTTE

Quando Sofia avvicinò

le sue labbra alle mie

sentii l’amore

di cui tutti i libri parlano da 

secoli.

Le foglioline tremano (qui accanto)
novizie di primavera

o verdi di paura
non so

presumo aridi canti
campane, sirene, voci di donna

questi verdi raggi pesanti e fluttuanti
poi nulla.

Così di notte raccolgo negli occhi
acqua nera,

molteplici giacigli
e volti immobili nel simulato sonno

che ciascuna luce benedice.
Ogni falco si libra

e ogni intimo pianto chiude la porta,
voce naturale degli oggetti,
brezza luminosa dei morti.

Mi accontento
di un sorriso per caso
di una giornata di pioggia
di un po’ di nebbia al mattino,
che mi fa sentire ancora a letto
senza bisogni, senza desideri, senza volontà...bellissimo!
Mi accontento
di un improvviso e insidioso pensiero consolatorio,
di un’ingenua illusione,
che mi fa stare un po’ meglio,
di uno sguardo improprio,
della pioggia che verrà...perché verrà!
Mi accontento dell’incomprensibile armonia
nascosta in ogni brutalità,
in ogni desolato pensiero,
in ogni piccola morte quotidiana.
Mi accontento di un silenzio
raro e prezioso,
pieno di pretese,
carico di rancore.
Mi accontento, mi basta,
tutto ciò che non capisco,
un dio che non mi serve,
non riconosco,
non conosco...forse mi irrita, perché lo vorrei...sarebbe tutto più facile...
Umilmente mi accontento, saggiamente mi basta.

LA POESIA
PIENEZZA
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IL Bazar è una piazza virtuale, un posto sicuro per esprimere le nostre emozioni, una rubrica 

per raccontarsi, per una dichiarazione d’amore o una richiesta d’aiuto. In questa pagina potete 

parlare di voi, dei vostri sogni e pensieri senza paura di essere giudicati o riconosciuti.  

Le persone hanno sempre avuto un giudizio negativo sulle 
scuole private. Sinceramente anche io prima di venire in 
questa scuola, pensavo che coloro che ci andavano erano 
persone che non avevano voglia di fare niente e di professo-
ri che “regalavano” voti. Avere la possibilità di frequentarne 
una, l’esperienza è completamente diversa. Personalmente 
mi sto trovando benissimo.

All’inizio non ero d’accordo a iscrivermi in ques-
ta scuola ma l’ho fatto per fare contenti i miei. 
L’amore per loro mi ha convinta a provare e ades-
so cerco di impegnarmi per non deluderli. L’amo-
re è sempre il motore di tutto anche se qualche 
volta ti fa stare male.

Il primo giorno in questa scuola avevo paura, non 
conoscevo nessuno ed era tutto diverso dalla  mia 
vecchia scuola. Ma poi per fortuna ho fatto amici-
zia e i miei compagni sono tutti simpatici. 
p.s. c’è anche un ragazzo che mi piace ma non ho 
il coraggio di dirglielo.
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Ho scoperto che ti chiami Andrei e niente 
volevo solo dirti che mi piaci tantissimo.

Non è il nostro passato a definirci. Dopo 
un po’ bisogna rialzarsi e non aspettare per 
forza l’aiuto di qualcuno. Possiamo decide-
re se farci rovinare da quest’ultimi o cres-
cere.

Ho conosciuto un ragazzo a scuola. Ci scri-
viamo, sembra il ragazzo giusto per me.

LA BACHECA
DEGLI STUDENTI
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TEMA-TICHE

La famiglia è un piccolo 
mondo dove il bambino 
nasce, cresce e si prepara 

ad affrontare la vita. Impara anche 
a relazionarsi con la società che, 
nella maggior parte dei casi, di-
sattende le sue idee e aspettative. 
Questo ruolo, così importante e 
delicato, è ricoperto dai genitori, 
che possono tuttavia essere affian-
cati da parenti, amici e insegnanti, 
anche se il dovere dell’educazio-
ne dei figli e la responsabilità su di 
loro è sempre e solo dei genitori. 
A volte però per i figli, soprattutto se 
adolescenti, pare difficile avere con 
loro un rapporto totalmente ones-
to e puro. Le discussioni più accese 
con i genitori solitamente riguarda-
no l’orientamento sessuale, o anche 
banalmente la scelta di uno sport. In 
questo mi rispecchio molto anche io. 
Pratico uno degli sport più estremi al 
mondo e quindi posso solo immagi-
nare quanta paura abbiano i miei ge-
nitori. Tuttavia, penso si debba trova-

re una soluzione al problema, magari 
sedendosi intorno ad un tavolo per 
parlare, discutere e impostare delle 
regole. Per quanto mi riguarda non 
penso si possa dire tutto a mamma e 
papà, perché, anche se sono le pre-
senze più importanti della nostra vita, 
non potranno mai sostituire gli amici.
 
Io non ho un bel rapporto con i miei 
genitori e questa cosa mi fa stare 
tanto male. Fin da piccola ho avu-
to la sensazione di essere nata nella 
famiglia sbagliata o di avere fatto 
qualcosa di male per non meritarmi 
qualcuno che fosse favorevole alle 
mie idee o vicino alla mia sensibilità.
Crescendo ho capito e accettato che 
è giusto avere pensieri totalmente 
differenti dai miei genitori, ques-
ti pensieri mi servono e mi sono 
serviti per affrontare le sfide che la 
vita continuamente pone. Trovo che 
anche questa sia una sorta di educa-
zione che loro ci propongono anche 
se, a volte, non dichiaratamente.

REBECCA LA ROTONDA

NUOVO BAZAR IL PERIODICO DI ACCADEMIA AVVENIRE



Quell’amore impossibile
Sei il mio sogno mai realizzato,
sei tutte le parole che non ho mai detto,
sei tutti gli sguardi che mi hai dato,
potrei quasi dire di averti amato,
nonostante tu non mi abbia mai parlato.
Anche se...cosa ne so io dell’amore?
Posso solo dire che tu dai a tutto un colore,
e spesso mi chiedo, noi cosa potevamo diventare?
Mi sono ritrovata a pregare, manifestare e straparlare,
sperando si potesse avverare.
ma è molto più difficile di quanto pensassi,
come quando aspettavo ore nei corridoi sperando passassi.
Per me sei rimasto ancora un mistero,
con te sono sempre stata quella che ero,
quella dolce, innocente e buona;
è questo l’effetto che mi fai,
tu e quei tuoi occhi maledetti che hai,
e non sai guardandomi quante emozioni mi dai,
rimarrai impresso nel mio cuore,
non potresti mai essere un ricordo che muore,
perchè nonostante tutti i nonostante,
rimarrai per sempre la mia costante.

AMORE IMPOSSIBILE

LA POESIA

NUOVO BAZAR IL PERIODICO DI ACCADEMIA AVVENIRE



BELLA HADID SFILA ALLA FASHION WEEK DI 

PARIGI CON L’ABITO SPRUZZATO ADDOSSO.

La supermodella americana ha sorpreso tutti allo show del brand Coperni. 
Due tecnici sono saliti sul palco e le hanno disegnato addosso il vestito, 
con l’utilizzo delle pistole spray. Questa è stata decisamente la perfor-

mance più iconica di Coperni, rappresentata dalla celebre Bella Hadid, con un 
vestito letteralmente spruzzato addosso al suo corpo, con le bombolette spray. I 
creatori le hanno disegnato un lungo abito bianco, e Bella, una volta terminato 
il vestito, ha dato via alla sfilata vera e propria, lasciando sbalorditi gli ospiti. 
Non si tratta, infatti, di una semplice vernice, ma di uno splendido abito “istanta-
neo”, come comunicato dalla stessa casa di moda sui profili social. L’idea appar-
tiene ai fondatori della casa di moda francese, Sebastian Meyer e Arnaud Vaillant. 
Si sono intrecciati , dunque, moda, arte, design e tecnica, in questa performance, 
nata dalla collaborazione tra Coperni e Fabrican Ltd. Il liquido spray che è stato 
usato per l’abito di Bella è composto da polimeri, biopolimeri e solventi ecologici. 
La fibra si solidifica a contatto con la pelle. La miscela sfida i limiti dell’arte plas-
tica, che potrebbe essere utilizzata per riparare vecchi capi danneggiati o, come in 
questi casi, crearne alcuni completamente nuovi. Grazie alla modella, questa spe-
rimentazione da laboratorio ha iniziato ad avere vita anche nel settore della moda. 
Sui social media, nei giorni successivi  alla performance, se ne è parlato mol-
to, anche perché, oggi,l’informazione passa attraverso le schermate dei nostri 
smartphone. Si è chiesto anche che se si può riutilizzare l’abito, e la rispos-
ta non è tardata ad arrivare. L’abito può essere riutilizzato come un comune 
vestito. Meglio ancora, se si bagna con il suo solvente, il materiale torna allo 
stato liquido e si può di nuovo rispruzzare. Questa possibilità, nel prossi-
mo futuro, potrà anche dare spazio alla creatività di ogni singola persona.

PERIODICO DI ACCADEMIA AVVENIRE NUOVO BAZAR
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LA VITA DI ISABELLA HADID

Isabella Hadid nasce a Washington il  9 ottobre 1996. La mam-
ma è l’ex modella olandese Yolanda Hadid, e  Bella decide di segui-
re le sue orme. Non solo, anche la sorella più grande Gigi ha preso la 
stessa strada. E oggi entrambe sono due top model di fama mondiale. 
Nel 2014 si trasferisce a New York per studiare fotografia, ma non termina gli 

studi , per dedicarsi alla carriera come modella. In questi anni le sorelle Hadid par-
teciperanno a quasi tutte le sfilate che si svolgeranno a Milano, Londra, New York 
e Parigi, sfilando anche per brand e marchi di fama internazionale. Tra le due so-
relle c’è un ottimo rapporto e in più di un’occasione hanno rilasciato dichiarazio-
ni sul fatto di essere felici di poter posare insieme o sfilare in passerella; tra loro 
non c’è nessuna competizione.  In passato, quando Bella Hadid era ragazzina, cre-
deva di essere la sorella brutta, e molto probabilmente questo sentimento è nato 
dall’attenzione della madre verso la sorella.  Ed è proprio per questo motivo, che 
all’età di 14 anni si è sottoposta a una rinoplastica. Più recentemente, invece, ha ri-
lasciato delle interviste, nelle quali ha dichiarato di essersene pentita notevolmente. 
Bella ha contratto la malattia di Lyme. I sintomi di questa malattia costringono la modella 
a dolori muscolari, mal di testa, febbre e disturbi dell’alimentazione. La sua malattia è 
di origine batterica, ma nel caso della supermodella è una malattia cronica. Tutto ques-
to, ha causato in Bella anche altri tipi di disturbi, come problemi  di ansia e depressione.
Quello che mostrano i media molte volte non è rosa e fiori, le Hadid sono un modello, 
degli idoli da seguire e un punto di riferimento. Ma la vita di Bella e la sua condizione 
fisica e psicologica dimostrano che è più comune di quanto immaginiamo. È una donna 
coraggiosa e fragile allo stesso tempo, non ha avuto paura di parlare dei suoi problemi 
di salute pubblicamente, facendo cadere il mito della perfezione dei social. Nel 2019, 
la modella ha postato anche una serie di scatti fotografici in cui si mostra in lacrime 
e racconta ai suoi followers la sua condizione oltre la carriera e il mondo dei social. 

PERIODICO DI ACCADEMIA AVVENIRE NUOVO BAZAR
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TEMA-TICHE
IO E I MIEI GENITORIPERCHÈ 

L’ANONIMATO?

IL NUOVO BAZAR NON 
ESISTEREBBE SE NON 
ESISTESSERO I NOSTRI 
STUDENTI, GARANTIA-
MO L’ANONIMATO, SE 
RICHIESTO PERCHE 
VVOGLIAMO DARE A 

TUTTI L’OPPORTUNITÀ 
DI PLASMARE QUALCOSA 
DI UNICO, CHE RIMANGA 
INDELEBILE NON SOLO 

NELLA MEMORIA MA AN-
CHE SU CARTA STAMPATA.

È senz’altro vero che 
il rapporto con i pro-
pri genitori è fon-

damentale e imprescindi-
bile nella formazione di 
noi ragazzi e, nel bene o 
nel male, ci condiziona.
Il mio rapporto con i miei 
genitori è sempre stato 
molto complesso fin da 
bambino, da quando mi 
veniva a prendere a scuo-
la mio zio e mi portava 
da mio cugino a mangiare 

ANONIMO

perché mio padre, a quan-
to pare dormiva e non po-
teva occuparsi di me, non 
aveva il tempo di venire 
a prendermi a scuola. E 
questo è solo un esempio, 
che può sembrare banale e 
di poco conto, ma per un 
bambino è importante, per 
un bambino ogni picco-
la attenzione è importan-
te. Possiamo quindi dire 
che non ho mai avuto un 
buon padre o comunque 

NUOVO BAZAR PERIODICO DI ACCADEMIA AVVENIRE



ho sempre considerato 
mio fratello maggiore più 
come un padre che come 
fratello, a tal punto che da 
bambino, dopo che i miei 
si separarono, ero talmente 
disorientato che arrivai a 
chiamare mio fratello papà. 
In questa situazione diffi-
cile, anche mia madre ha 
avuto le sue colpe, mol-
te volte per sfogarsi dopo 
le litigate o le discussioni 
con mio padre, se la pren-
deva con me, mi usava per 
sfogare la sua rabbia; mia 
sorella infatti, consapevo-
le di ciò, mi portava a casa 
sua, io ci andavo 
molto volentieri, 
poiché almeno 
mi allontanavo 
da tutto quello 
stress che un 
bambino non 
dovrebbe vivere, 
che un bambi-
no non dovreb-
be vedere, che un bambi-
no non dovrebbe vivere. 
Quando ho iniziato le 
scuole medie dapprima 
mia madre mi ha iscrit-
to in una scuola di Bag-
gio, ma all’ultimo mo-
mento, avendo deciso di 
separarsi da mio padre, 
ha deciso che ci sarem-
mo trasferiti a Vittuone. 
Questa notizia mi è stata 
comunicata all’ultimo mi-
nuto, quando era già tutto 
deciso e saperlo mi ha fatto 
crollare il mondo addosso 
perché questo cambiamen-
to radicale si è verificato 
in un momento molto de-
licato, una fase di passag-
gio, già di per sé trauma-
tica, la fine dell’infanzia e 
l’inizio dell’adolescenza. 

Arrivato a Vittuone la 
prima cosa che ho fatto è 
stata iscrivermi a calcio, 
mi sono fatto delle nuo-
ve amicizie, le prime, in 
un posto nuovo, in una 
nuova fase della mia vita. 
L’adolescenza e le medie 
per me sono state un di-
sastro anche se il primo 
anno è andato benissimo, 
gli anni successivi con il 
Covid sono stati molto 
brutti, ho avuto dei pro-
blemi con tutto e con tu-
tti, soprattutto problemi 
personali, sono entrato in 
depressione e in paranoia. 

Fino alla prima superiore 
con mio padre neanche ci 
parlavo, perché avendo li-
tigato con lui pesantemente 
per uno sfogo spintosi tro-
ppo oltre da parte mia, ma 
giustificato dal fatto che 
mi sono sentito in dovere 
di dirgli quanto ero arrab-
biato con lui per come mi 
ha cresciuto ed educato. 

In questi tre anni di me-
die, il mio carattere è 
maturato, peggiorato 

certo per certi versi, ma ho 
anche preso coscienza dei 
difetti dei miei genitori, 
diciamo che sto cercan-
do di crescere da solo con 
l’aiuto dei miei fratelli.
So che non va affatto 
bene il problema princi-
pale però è che in qual-

che modo mi sono sempre 
educato da solo, e questo 
mi ha portato molte volte 
a sbagliare, ma il motivo 
per cui non voglio esse-
re educato dai miei è che 
loro hanno sbagliato tro-
ppe volte, io ci provo ad 
ascoltarli, ma al contempo 
mi rendo conto che non 
voglio diventare qualcuno 
che non potrò mai essere.
Se un giorno avrò un fi-
glio non lo educherò come 
hanno educato me, ma cer-
cherò di avere un dialogo 
costante e costruttivo, sen-
za essere insistente, senza 

generare tensio-
ne o ansia, come 
ha fatto mia ma-
dre, e cercando 
di non essere 
menefreghista 
come mio padre.
Questo figlio di 
sicuro lo vizierò, 
ma gli inseg-

nerò anche il valore de-
lle cose, certamente non 
gli insegnerò tutto perché 
dovrà imparare a cade-
re e rialzarsi anche lui.
Diciamo che quello che gli 
insegnerò sarà quello che 
ho sempre desiderato che i 
miei genitori mi insegnas-
sero come figlio: essere 
capiti, accuditi e non esse-
re mai in difficoltà anche 
quando si cade. Cercherò 
di non commettere mai 
gli stessi errori che mio 
padre e mia madre han-
no commessone nei miei.
Detto questo chiudo di-
cendo che voglio bene 
ai miei anche se non ho 
mai il coraggio di dirlo.

“Cercherò di non commettere mai 
gli stessi errori”
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Quella volta in cui feci infuriare tutte le mie amanti

(E come non l’ho fatta franca) 
Sentii qualcosa vibrare, cercai di ignorarlo e di continuare a dormire. 

Non mi sarei rovinato il sonno per rispondere ad un messaggio alle cinque del matti-
no. 

Lessi da qualche parte infatti che il cellulare, il computer e la televisione rovinano il 
sonno, 

e come ogni essere umano degno di essere chiamato tale, non mi interessa per nulla 
verificare le fonti di ciò che leggo, non potevo far altro che crederci ciecamente. 

Un altro messaggio. 
Strinsi gli occhi e mi tappai le orecchie con le mani. 

E poi ne arrivò un altro ancora, e dopodiché il telefono 
(che tenevo sullo scaffale fissato sopra il letto)

 iniziò a vibrare senza fermarsi, così forte che si spostò fino a cadermi sulla fronte. 
Mi alzai di scatto, presi il dispositivo e guidato dalla rabbia lo lanciai per terra. 

Avevo vinto! 
Il mio Samsung non gridava più come una motosega impazzita! 

‘Ma a che costo?’ Pensai. 
In fondo l’avevo pagato 80.000 yen... 

Nel mio finto nichilismo risi e poi me ne ritornai a letto, con lacrime agli occhi cau-
sate 

dallo spreco di denaro. 
Un terremoto, un terremoto di minimo magnitudo dodici! 

La lampadina esplose, il frigorifero si ribaltò, la televisione che tenevo in camera cad-
de per 

terra e con l’impatto si accese. 
In quell’istante mi alzai di scatto per poterla spegnere, rimembrai che la notte pri-

ma 
con gli amici stavo guardando un programma di idol rigorosamente minorenni a massi-

mo volume. 
Ovviamente fallii nell’intento e nei giorni a venire mi presi una multa per disturbo 

della quiete 
pubblica, oltre che per pessimi gusti. 

Riuscii a disattivare la vibrazione e il terremoto era stato causato da dei messaggi su 
Line. 

Erano troppi, così tanti che il telefono aveva dei lag e provenivano da... 
“No, non è possibile!” 

Tsukiyama Sugawara, Yayoi Yamamoto, Kanako Kurihara. 
Erano le mie vecchie amanti, o compagne, o allucinazioni, non ne ero ancora sicuro. 
Mi avevano inviato decine, e decine, di centinaia di messaggini amorosi e subito dopo 

anche 
innumerevoli minacce di morte. 

Per esempio Sugawara scrisse che mi avrebbe staccato la trachea a morsi. 
Kurihara invece pare desiderasse staccarmi gli occhi e metterli in un ventilatore. 
Nel pomeriggio fissai un incontro con la mia amica d’infanzia Harukichi Nakajima, 

come suo 
solito aveva un’espressione poco intelligente e indossava delle salopette. 

Visto che era martedì esse erano di colore azzurro. 
Il mercoledì erano rosse, il giovedì verde chiaro e così via, non ho idea se fosse cos-

ciente di 
essere considerata la svitata del quartiere …

Fine prima parte
Continua nel prossimo numero. BY CU

RRY
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Spezzi la routine e capisci il senso del lavoro 01

non sarai solo a fare questa esperienza 05

Potrebbe diventare un lavoro vero e proprio 03

Here is the space for another one 07

impari da professionisti 02

capirai se questo è il settore giusto 06

comprendi alti e bassi del settore 04

DEVO FARE
LO STAGE? Lavoro gratis! Mi sfrutta-

no! Non mi serve a niente! 
Queste sono le frasi più co-

muni, quando inizia l’esperien-
za dello stage, soprattutto nella 
ristorazione, dove l’impegno e la 
fatica sono delle costanti, spesso 
e volentieri ci si lascia andare ver-
so questi luoghi comuni, che però 
sono privi di fondamento.

Fare uno stage non significa 
per forza lavorare gratuita-
mente, certo in alcuni casi 

può sembrare così, ma la maggior 
parte delle volte i vantaggi si cela-
no dietro quella grande difficoltà 
del mettersi in gioco, non sempli-
cemente presentandosi per fare le 
ore curricolari, ma cercando cos-
tantemente di fare tesoro dell’es-
perienza di chi questo lavoro lo fa 
da svariati anni.

Nel mio caso, dopo il primo 
stage, sono stato assunto; 
è stata una sensazione es-

tremamente gratificante vedere 
i frutti tutte quelle ore di lavoro, 
passate a dire con voce ferma SI’ 
CHEF! A guardare tutte le prepa-
razioni, le comande che escono in 
modo perfettamente coordinato, 
come se fosse uno spettacolo di 
nuoto sincronizzato.

Quando firmai quel contra-
tto quell’immensa grati-
ficazione era frutto anche 

del fatto che questa fosse la prima 
volta che entravo in cucina, che 
mettevo quella giacca, che scrive-
vo quell’etichetta e che risponde-
vo SI CHEF!

MATTIA MARAGUCCI, FERNANDO 
MARCONI, BELA OHLINGER

Se il tuo percorso di studi comprende una ma-
teria di laboratorio, è probabile che tu questa 
domanda te la sia gia posta.
Ma ti sei dato le risposte giuste? 
Quali sono i vantaggi nel fare uno stage?

NUOVO BAZAR PERIODICO DI ACCADEMIA AVVENIRE
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S
i sono da poco conclusi i gi-
roni preliminari di Cham-
pions League. In gioco vi era 

l’accesso agli ottavi di quello che 
è notoriamente considerato il tor-
neo calcistico europeo più presti-
gioso a livello di Club.  Alle squa-
dre che hanno superato il turno la 
Union of European Football As-
sociations, verserà milioni di euro 
tamponando almeno temporanea-
mente i problemi finanziari che 
travolgono la maggior parte delle 
società calcistiche. È perciò indu-
bbio che l’approdo agli ottavi non 
sia solamente legato ad una ques-
tione agonistica. Gli importanti 
risvolti economici, con gli ingenti 
premi promessi, rappresentano 
un fattore motivazionale non se-
condario per ogni club, sempre 
più costretti a sostenere impegni 
finanziari proibitivi. Negli ultimi 
anni il sistema calcio ha dimos-
trato di non potere evitare perdite 
economiche costanti. Dal 2020 la 
situazione si è ulteriormente ag-
gravata a causa della prolungata 
chiusura degli stadi con i relativi 
mancati incassi dovuti all’emer-
genza pandemica. Le spese, già 
particolarmente elevate, sono così 
diventate insostenibili. Ad oggi 
solamente poche società in Euro-
pa possono permettersi di offrire 
ai loro tesserati contratti milio-
nari e implicitamente pure i top 
player in attività. Dai soldi della 
UEFA possono allora dipendere 
le sorti societarie di Club storici 

e non solo. Il superamento della 
fase a gironi si pone, quindi, come 
uno degli obiettivi imprescindibi-
li della stagione per tutte quelle 
società che ambiscano a nuovi 
traguardi sportivi e ad una visibi-
lità sempre più internazionale che 
possa garantire loro nuovi introi-
ti. Raggiungere questo traguardo 
significa perciò garantirsi migliori 
entrate dalle vendite dei diritti te-
levisivi in tutto il mondo, nonché 
un allargamento del numero di 
spettatori ad ogni latitudine.  Il 
calcio moderno, come diceva Ga-
leano, continua ad interpretare un 
impareggiabile rito collettivo, ma 
al di là della più sincera e appas-
sionata fede calcistica che anima 
i tifosi è ormai sempre di più un 
patrimonio economico capace 
di muovere interessi finanziari a 

livello planetario data la platea 
sempre più globale. Maggiore è 
il numero dei supporters sparsi 
nel pianeta più alta è la probabi-
lità di riuscire a firmare contratti 
con sponsor di fama mondiale 
pronti a finanziare laute campag-
ne marketing. Continuare il cam-

K.C.
mino nella Champions significa 
quindi assicurarsi, oltre ai soldi 
dell’UEFA, queste sponsorizza-
zioni e appunto un pagamento 
sempre più alto dei diritti televi-
sivi dai quali dipende la soprav-
vivenza stessa del sistema calcio.

Tornando al nostro calcio, 
non c’è dubbio che nell’ul-
timo decennio l’andamento 

delle squadre italiane in Cham-
pions sia stato piuttosto negativo. 
Per trovare una squadra italiana 
vincitrice del torneo dobbiamo 
ritornare al 2010 e all’Inter del 
Triplete. Dopo quella data sola-
mente la Juventus si è avvicinata 
all’obiettivo, senza peraltro ra-
ggiungerlo. Il calcio italiano ha 
assistito ad una fase di declino 
progressivo, surclassata dal pote-
re economico e politico di società 

sportive inglesi e spagnole con 
le quali non è parsa in grado di 
potere competere, ancora prima 
che sul campo, a livello di risorse 
finanziarie.  Dopo questo lungo 
letargo del nostro sport nazionale 
a livello europeo, al quale va ag-
giunto la non secondaria mancata 

PERFORMANCE STRAORDI-
NARIA DEI PARTENOPEI AI 

GIRONI DI QUALIFICAZIONE

LA  REMUNTADA



qualificazione ai Mondiali, si può 
finalmente tornare a sorridere: 
delle quattro squadre partecipan-
ti al prestigioso torneo, ben tre 
hanno superato il turno. Si tratta 
del Napoli, prima fra le italiane a 
garantirsi il passaggio agli ottavi 
grazie ad una serie di prestazioni 
e di risultati strepitosi, dell’Inter 
che è riuscita a sopravvivere in 
un girone “di ferro” eliminando 
sorprendentemente addirittura 
il Barcellona, e infine del Milan 
che si è assicurato il passaggio 
al turno successivo grazie al ri-
sultato ottenuto proprio nell’ul-
timo match. La sola nota stonata 
ha visto protagonista la Juventus; 
eliminata ai gironi di Champions 
League si dovrà accontentare di 
giocare il torneo cadetto, l’Eu-
ropa League, a fianco ad altre 
squadre italiane come la Roma 
e la Lazio. Un risultato così sod-
disfacente l’Italia calcistica lo at-
tendeva da molto tempo. Adesso 
è possibile guardare avanti con 
maggiore ottimismo e confidare 
che la distanza che ci separava 
dalle meglio attrezzate squadre 
europee si sia finalmente ridotto 
come quanto accaduto parrebbe 
indicare. Un ulteriore motivo di 
orgoglio è l’aver visto l’Italia, a 
livello di Club, piazzarsi meglio 
delle lanciatissime spagnole dove 
solo il Real Madrid, detentore 
del trofeo, ha superato il turno. 
Insomma, un’autentica “remun-
tada” e non è detto che in futuro 
non si possa sognare molto altro.

Hai anche tu la passione per uno sport in particolare? 
la redazione cerca figure pronte a mettersi in gioco, 
scrivici il tuo aricolo e dallo a un prof! ci farà avere tutto e 
saremo pronti a pubblicarlo alla prima uscita disponibile.

AFICIONADO DEL CALCIO FERMATI!



L’OROSCOPO
ARIETE

Concludi l’anno in tranquillità, questo mese non presenta grosse difficoltà, l’umore generale è dolce. Nella prima 
metà del mese c’è pace, verso il 14 dicembre ci sarà qualche cambiamento: potresti ricevere un’offerta di lavoro 

o una risposta alla tua domanda di lavoro; potresti iniziare un progetto, creare qualcosa o iniziare un’attività lavorativa. 
In amore, calma piatta; niente delusioni, ma neanche felicità. In famiglia lascia che i tuoi cari prendano le redini. Verso il 
20 dicembre, le vacanze si avvicinano, l’atmosfera è vivace così come la famiglia. Il periodo sembra il migliore per fare un 
piccolo viaggio con i tuoi figli per celebrare la fine dell’anno.

TORO
In questo mese non andrai a testa bassa in una direzione che non ti appartiene, ci penserai due volte perché hai impa-
rato dagli errori. Nei primi 15 giorni di dicembre, si stabilisce una piccola melanconia, la tua morale migliora nella 

terza settimana. Dal 18 dicembre sei dinamico e spiritoso, prendi il meglio dal periodo di feste. Fino alla fine dell’anno il tuo 
cielo astrale è limpido, il periodo è armonioso. Con i tuoi cari moltiplichi le attenzioni. Verso il 13 dicembre sono possibili 
dei viaggi di lavoro, si affermano nuovi progetti e la fine dell’anno è molto indaffarata. Dal punto di vista finanziario, le 
difficoltà sono immobilizzate, spendi come vuoi. Fino all’inizio dell’anno prossimo le stelle proteggono il tuo portafoglio.

GEMELLI
Le influenze planetarie accompagnano i tuoi risultati, la tua carriera ottiene uno slancio, i tuoi desideri professio-
nali si esaudiscono, fai un salto in avanti. Puoi intraprendere o concludere un progetto professionale. La tua vita 

sentimentale è l’opposto di quella lavorativa: hai dei problemi a importi, hai dei dubbi; non prendi il comando, stai fermo 
senza agire. Se ti affidi all’aiuto degli altri, potresti restarne deluso. Per liberarti dallo stress o dalla rabbia, potresti fare un 
po’ di sport invece che comportarti in modo irrazionale. Verso il 21 dicembre, con l’avvicinarsi delle vacanze, dovrai strin-
gere alcuni legami in famiglia; l’atmosfera sarà rilassante, troverai una buona energia. Il tuo dinamismo è tornato, inganni 
la tua cerchia.

CANCRO
Il mese inizia in modo irregolare: hai dei problemi a dissociarti da un progetto. Metti in discussione un contratto o 
una collaborazione. Le tue priorità riguardano principalmente le attività lavorative. Hai dei problemi a trovare un 

po’ di spazio per la famiglia e la coppia. Verso il 14 dicembre si avvicina uno sfoltimento, nuove opportunità si aprono; trovi 
la tua motivazione. In amore, se il tuo partner ti accusa di essere poco presente, fai di tutto per soddisfarlo. Il periodo nata-
lizio è puntuale, il momento è opportuno; fai felici i tuoi cari. A casa sei coinvolto, fai della tua famiglia e dei tuoi figli una 
priorità. Non c’è momento migliore per riscaldare i cuori.

LEONE
Caro Leone, se stai pensando di riorganizzare la tua vita, questo è il momento per farlo. Dal 4 dicembre farai un 
bilancio dei tuoi desideri, delle tue aspettative e dei tuoi obiettivi. Sei testardo, niente e nessuno potrebbe farti cam-

biare idea, anche se non appena riesci a fare chiarezza nelle tue idee ne approfitti per concentrarti sulla tua vita privata 
sistemando le piccole problematiche. è possibile che alcune discussioni ravvivano i dibattiti in famiglia, ma non importa: per 
evitare le incomprensioni, apriti di più. In amore, tutto va per il meglio: sei affettuoso, attento, e ti occupi dei tuoi cari. Ti 
avvicini alle vacanze estive con un buon stato d’animo.

VERGINE
Il mese di dicembre è sinonimo di protezione. Infatti sei il beniamino dei pianeti: per te è Natale prima ancora del 
tempo. Tu, che di natura sei impaziente, le ricompense ti gratificano. Le stelle puntano al tuo amore, una bellissima 

evoluzione si presenta attorno al 9 dicembre; non stai sognando, è la realtà. La tua vita sentimentale è energica, se aspiri a 
impegnarti dal punto di vista lavorativo o amoroso, le opportunità ci sono. Queste buone congiunzioni astrali ti permettono 
di dare una svolta alla tua vita quotidiana, che corrisponde completamente alle tue aspettative. Questo è il mese dei doni, 
per te è un periodo gratificante. L’atmosfera è leggera, col tempo si fa limitativa, ma vai avanti. I membri della tua cerchia 
gioiscono per te.



BILANCIA

Ti dai degli obiettivi dall’inizio del mese, ti godi questa fine dell’anno per programmare il Nuovo anno. Evolvi nella vita 
privata, ma anche in quella professionale. Il successo per te è importante e il periodo natalizio è il momento ideale per sognare 
progetti. Verso il 10 si presentano vitalità e buone energie, nessuna tensione morale, l’atmosfera è salutare, vorrai stare con i 
parenti, genitori, figli. Gli altri conteranno su di te e sulla tua immaginazione per organizzare le festività; le tue idee non fini-
ranno. TI lasci le preoccupazioni alle spalle, potresti concludere l’anno con un breve soggiorno, utile per iniziare nuovamente.

SCORPIONE
L’inizio di dicembre è vario, hai l’impressione che niente avanzi ma che stia avvenendo l’opposto. Verso il 14 si verifi-
cano dei cambiamenti importanti, e se non noterai i risultati nel futuro immediato, non tarderanno. Mantieni lo slancio, 

è importante; sei segnato dalla forza di intraprendenza. In campo lavorativo devi fare ancora qualche sforzo; sei sulla soglia 
del successo, se collabori con altri devi fidarti. Grazie a una buona comunicazione e un dialogo costruttivo, riesci ad andare 
avanti. Concludi l’anno con uno spirito positivo, pronto per ogni evento. In famiglia torni alle basi, il periodo si presta; trovi 
coraggio se circondato dai tuoi cari.

SAGITTARIO
Se gli effetti del mese scorso in questo segno si fanno ancora sentire, le influenze planetarie danno un grosso calcio alle 
difficoltà. Intorno al 5 dicembre capisci che è importante muoversi, sei rimasto indietro, la vita privata e la vita professio-

nale sono correlate, hai difficoltà ad andare avanti. Le congiunzioni astrali dimostrano che devi credere ancora e ancora, sii 
reattivo. Il 17 dicembre, la fortuna fa un grande colpo, il tuo amore è alla ribalta e sei richiesto. Se ultimamente hai risposto a 
un’offerta di lavoro, ti contatteranno per un colloquio. Tocca a te dimostrare le tue capacità professionali e la tua esperienza.

CAPRICORNO
Questo mese, i pianeti gettano le basi, sembra Natale in anticipo. Fai spazio per la sbadataggine. Dal 6 dicembre sarà 
piacevole, per quanto riguarda i tuoi impegni, decidi di mettere un freno; è un riposo meritato, il riposo del corpo e 

dello spirito. Sei consapevole che ultimamente hai dovuto dare priorità alla vita in famiglia, non è stato facile da accettare. 
Quindi decidi di cambiare qualcosa. E se tornare alle basi fosse la scelta giusta per te? Considerando le cose diversamente ti 
porta a un compromesso, ma rimani comunque disposto al cambiamento. Per te è importante dimostrare un po’ di flessibilità.

ACQUARIO
Dicembre è mese di rinnovamento. Caro Acquario, la crescita professionale ha un impatto positivo sulle tue relazioni 
personali. Stai cambiando: si stabilisce una situazione piacevole nella tua vita. Anche se ne dubiti, ne riceverai confer-

ma verso l’11 dicembre. Per superstizione, preferisci aspettare che i progetti si concretizzano, restando tranquillo e cercando 
di ostacolare chi ti circonda. Prima della fine dell’anno ti concentri sul tuo viaggio personale. Come doni si presentano buone 
sorprese allo stesso tempo; sei parte dei segni fortunati dello zodiaco. In amore le opportunità scorrono a fiumi, farai incontri 
arricchenti, ti manda in orbita; sei su una piccola nuvola, senza contare l’atmosfera positiva in famiglia. Gli ultimi giorni di 
dicembre sono esplosivi.

PESCI
Hai deciso di passare del tempo con la famiglia; il periodo si presta, tranne per il fatto che nella prima metà del mese i 
tuoi piani potrebbero essere sconvolti. Alcuni dei tuoi cari non ti rendono la vita facile; corri il rischio di aumentare lo 

stress. Poi tutto migliora, l’atmosfera si placa, il tuo cattivo umore svanisce e riesci a risolvere i fastidi, puoi pensare in tutta 
tranquillità alle feste natalizie che si avvicinano. Trovi la motivazione concentrandoti sulle priorità del momento. Trai beneficio 
dall’ultima settimana per aggiornare i tuoi progetti o per pianificare le tue nuove soluzioni. Nel complesso, il mese di dicembre 
è costruttivo, prenditi qualche giorno di vacanza per rilassarti, non te ne pentirai.

L’OROSCOPO
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